
. Oggi l'incontro fra governo e sindacati

Pubblico impiego,
più peso ai contratti
su merito e «premi»
Gianni Trovati

ROMA

Ridare peso alla contratta-
zione, nazionale e decentrata,
per superare una serie di rigidi-
tà fissate per legge nella rifor-
ma del2009 mamai entrate ve-
ramente in campo.

Sarà questo uno dei punti
della strategia che il governo
presenterà oggi ai sindacati
convocati dalla ministra per la
Pubblica amministrazione e la
Semplificazione Marianna
Madia per avviare il confronto
sulriavvio dei contratti pubbli-
ci e sul nuovo testo unico del
pubblico impiego, attuativo
della riforma Madia. Le due
mosse corrono parallele, per-
ché sono necessarie entrambe
per tradurre davvero in pratica
l'idea di riportare dalla legge ai
contratti una serie di temi, a
partire dalle regole per distri-
buire i «premi» di produttività
fra i dipendenti pubblici che se
limeritano escludendo gli altri.

Per quanto riguarda la ria-
pertura della stagione contrat-
tuale, congelati da sette anni e
sbloccati dalla sentenza
178/2015 con cui la Corte costi-
tuzionale ha negato la possibi-
lità di sospenderli ancora, la
prima mossa saràrappresenta-
ta dall'atto di indirizzo, cioè dal
documento con cui il governo
detterà le linee guida per il con-
fronto fra l'Aran, l'agenzia che
rappresenta il «datore di lavo-
ro pubblico», e i sindacati. Fra
gli indirizzi, a quanto si ap-
prende, dovrebbe esserci ap-
punto l'idea di tornare a dare
più peso ai contratti, all'inter-
no di una griglia che deve co-
munque concentrare le risorse
per la produttività sui dipen-
denti con valutazioni più bril-
lanti ed escludere dai premi
una quota del personale; per i
300 milioni della contrattazio-

ne nazionale, invece, l'indica-
zione è quella di prevedere ri-
tocchi salariali inversamente
proporzionali ai livelli di red-
dito, anche se il principio non è
di facile attuazione e fa storce-
re il naso ai sindacati. Nella sa-
nità, che insieme a Regioni ed
enti locali segue una procedu-
ra più autonoma in cui gli indi-
rizzi sono scritti dai comitati di
settore formati dagli enti terri-
toriali ed esaminati dal gover-
no solo per quel che riguardale
compatibilità economiche,
l'atto già spinge per un raffor-
zamento della contrattazione
di secondo livello, ma non par-

L'idea è di superare
le griglie rigide fissate
dalla legge del2009
mantenendo comunque
criteri selettivi

la di aumenti differenziati per
fasce di reddito.

Per «delegificare» la con-
trattazione , superando per
esempio le tre fasce di merito
scritte nella legge del 2009 e
mai attuate, serve comunquela
riforma del pubblico impiego,
per la quale il governo ha tem-
po fino a febbraio del 2017. Pri-
ma della pausa estiva, quindi, è
previsto l'approdo in consiglio
deiministrisolo del decreto sul
ruolo unico dei dirigenti e le
modifiche per i dirigenti sani-
tari, insieme alla riforma delle
Camere di commercio: un al-
tro provvedimento che può
avere impatto sul personale,
perché l'obiettivo è di raziona-
lizzare le strutture (portando-
lea 6o) e i costi.
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